
Il predicato in breve

• Il predicato è l’elemento della proposizione che “predica”, dice qualcosa a proposito
del soggetto: indica un’azione compiuta o subita dal soggetto oppure uno stato, una
condizione, una qualità del soggetto.

Il predicato si distingue in:

1. Il cane corre.
Il cane = soggetto
corre = predicato verbale

2. Luisella piange e si lamenta.
Luisella = soggetto
piange = predicato verbale
e si lamenta = predicato verbale

3. Riccardo è alto.
Riccardo = soggetto
è alto = predicato nominale

(oppure:
è = copula
alto = nome del predicato)

Esempi di analisi logica del predicato

4. Potete uscire.
(Voi) = soggetto sottinteso
potete uscire = predicato verbale

(i verbi servili e i verbi fra-
seologici formano un uni-
co predicato con il verbo
che accompagnano)

5. La penna è sul tavolo.
La penna = soggetto
è = predicato verbale

(infatti il verbo è significa
“si trova, sta”)

sul tavolo = complemento 
(di luogo)

predicato verbale è costituito da un verbo – transitivo o intransitivo, di forma attiva,
passiva o riflessiva – fornito di senso compiuto: Fabio legge un fumet-
to; Carla è stata applaudita da tutti; Il treno è partito; La mamma si
pettina.

predicato nominale è costituito da una voce del verbo essere (= copula) più un nome o un ag-
gettivo (= nome del predicato) che si riferisce al soggetto:
Bruno è ingegnere.

copula nome del predicato

predicato nominale

• Il predicato può essere sottinteso: in tal caso la proposizione viene detta nominale:
Buongiorno. (predicato sottinteso: ti auguro)
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